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Società Mista “Mega Service SpA”

i Consiglieri provinciali TRANCHIDA Giacomo e SCUDERI Alberto

richiedono garanzie di trasparenza nelle assunzioni (a regime) dei 123 lavoratori 

e assicurazioni concrete per l’assorbimento di tutti gli ex 

lavoratori dell’IMAM di Castelvetrano e della TELECOM di Trapani

Ieri mattina, in sede congiunta, le competenti Commissioni consiliari sono tornate a riunirsi per esaminare la proposta di costituzione della Società Mista “Mega Service SpA”, ad intero capitale pubblico (51% Provincia di Trapani e 49 % Italia Lavoro).

I Consiglieri del centro–sinistra, di già in data 31 Marzo e 1 Aprile 2004, avevano incontrato il Prefetto di Trapani, Dr. Finazzo e i rappresentanti provinciali dei Sindacati CGIL e CISL, Dr. Piccione e Dr. Tessitore, esponendo loro, da un lato, gli ingiustificati ritardi con i quali l’Amministrazione provinciale ha proceduto in merito alla vertenza dei 74 ex lavoratori IMAM –quasi 9 mesi e, da Settembre 2003, lasciando 31 lavoratori senza alcun euro di sussidio -, dall’altro, avevano posto in evidenza agli interlocutori la necessità di addivenire ad un trasparente confronto tecnico circa l’individuazione di oggettivi criteri per la copertura della platea occupazionale in seno alla costituenda società, per l’occupazione, a regime, delle 123 unità lavorative previste.

A tal proposito, avevano rappresentato che, in coerenza con le misure di accompagnamento promosse da Italia Lavoro, prioritariamente, oltre ai lavoratori ex IMAM, doveva essere assicurata l’opportunità occupazionale per l’inserimento nell’organico della richiamata società, anche dei 15 lavoratori ex TELECOM – che, ahimè, da circa 9 anni sono vittime di accadimenti simili a quelli del fallimento IMAM -, nonché, della necessità di una trasparente intesa fra i Sindacati e la Provincia, presso il tavolo della Prefettura, circa l’impiego delle ulteriori 34 unità (a regime). 

Tali argomentazioni sono state ribadite dai Consiglieri Tranchida e Scuderi e verbalizzate in sede di Commissioni congiunte, unitamente alla richiesta di una specifica e dettagliata ricostruzione cronologica e temporale dell’iter politico ed amministrativo che porta all’odierna proposta di atto deliberativo, invece formulata in maniera assolutamente succinta, quasi a voler celare i “tempi morti” dell’Amministrazione provinciale, parimenti, sorvolando sull’indicazione della platea dei “beneficiari” delle assunzioni.

Parimenti, i Consiglieri del centro-sinistra hanno chiesto che abbia a formularsi una disamina dei costi ad oggi sopportati dalla Provincia per la gestione in appalto dei servizi oggetto di odierno affidamento alla costituenda società mista, nonché, dei ricavi in precedenza conseguiti circa l’affidamento a terzi delle strutture turistico-ricettive, anch’esse oggetto e proposta di affidamento gestionale in seno alla odierna società, al fine di verificare i reali punti di forza delle correnti scelte.

Le Commissioni consiliari, su proposta del Presidente anziano, Consigliere Pipitone, non hanno manifestato pregiudiziali alle richieste avanzate dai Consiglieri del centro-sinistra e, pertanto, la seduta è stata aggiornata al 27 e 28 p.v., con la presenza-collaborazione dei competenti funzionari della Provincia e di Italia Lavoro, per l’esame e approfondimento della documentazione utile, unitamente all’auspicata definizione ed ampia intesa in ordine alla proposta avanzata per il formale ed esplicito prioritario impiego nella società di tutti i lavoratori ex IMAM ed ex TELECOM. 
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